
Pag. 2 *— Venerdì 13 gennaio 1956 « L'UNITA» » 

rator i de l l ' industr ia e de l lo 
agricoltura, e r i c h e a S. Fer­
dinando tutti i lavoratori di­
soccupati h a n n o manifestato 
per le vie della città, chie­
dendo in corteo lavoro e 
terra. A Cerignola e a S a n 
Severo, i maggiori c c n i n del­
la Capitanata, cont inua più 
vigorosa la lotta per il lavoro 
e la terra. 

A Cerignola c o n t i n u a i n ­
t e n s a la lot ta de i lavoratori 
braccianti , ed i l i e d i altre 
categorie per i l l a v o r o e la 
terra. Decine di squadre di 
lavoratori si sono portate 
nelle aziende agr ico le effet­
tuando uno sciopero a rove­
scio. L e forze di po l i z ia c o ­
inè nei giorni scorsi, sono 
intervenute p e r allontanare i 
lavoratori dai fondi. Tutti gli 
agricoltori h a n n o corrisposto 
però degli accont i ai l avora ­
tori. mentre Io stesso dottor 
Cirillo Farrut i , pres idente 
d e l l a Federazione dei con­
sorzi stradali, oltre a corri­
spondere ai 224 lavoratori u n 
acconto di lire 30.000, ha di­
sposto l 'assunzione i m m e ­
diata di lavori di distendi-
vicnto di gliiaia sulle diverse 
strade v ic ina l i per 700 g ior ­
n a t e compless ive . Inoltre, per 
interessamento dell'ammini­
strazione popolare locale, 
mirnnno iniz io due cant ier i 
di lavoro per le strade in-
ienrr. Tali lavori sono stati 
accolti con soddisfazione 
dalla cittadinanza, dato che 
occuperanno per la durata di 
4 mesi ben 220 lavoratori. 

La CdL h a chiesto alla 
CISL di lanciare i n s i e m e « n 
manifesto alla popolazione 
sulla crìtica s i tuaz ione cs i -
stcntc a di tenere un p u b b l i ­
co comiz io p e r d o m e n i c a 15 
Torrente. In questo quadro di 
lotte, che vedono impegnat i 
.'i.V fra i maggiori centr i del­
la provincia e decine e deci-
ite di mig l ia ia di lavoratori 
<• lavoratrici di tutte le ca­
tenarie, si apre oggi a Fog­
gia il congresso della Camera 
provinciale del lavoro che si 
concluderà il 15 corr. al ci­
nema Galleria. 

GIACINTO DI I*EO 

LA SOCIETÀ ELETTRICA DI PORTOFERRAIO È STATA FATTA FALLIRE 

Tutta l'isola d'Elba è restata al buio 
per le manovre anticomuniste dei de 

Solo oggi arriverà un nuovo carico di nafta e l'erogazione potrà essere ripresa - L'amministrazione de­
mocratica di Portoferraio dovrà cedere la società elettrica a privati se le autorità non interverranno 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PORTOFERRAIO (Elba), 12 
— Dalle ore 13 di oggi l'Elba 
è al buio. La Società elettrica 
elbana — la SEDE — è stata 
costretta a sospendere l'ero 
Dazione dell 'energia elettrica 
per l' impossibilità di rifor­
nirsi del combust ibi le n e c e s ­
sario a far funzionare ì pro­
pri impianti. Insieme alla 
luce, a Portoferraio e in Gltre 
località, verrà a mancare an­
che l'acqua il cui rifornimen­
to era assicurato da moto­
pompe e lettriche che resta­
vano in /unzione giorno e 
notte. L'ospedale, il peniten­
ziario di l'orto Azzurro, gli 
esercizi pubblici , i c inema, 
si trovano ad affrontare i>ro-

Venti feriti a Bitonto 
in uno scontro tra 

disoccupati e agenti 
BARI, 12. — In segui to al 

provocatorio atteggi amento 
assunto dagl i agrari, gravi 
incident i si sono veritleati 
a BiUmto nel corso di una 
nianiicbtazioiiti contro la di 
^occupazione. 

Infatt i 1 grossi agrari di 
Bi tonto , fra cud Ferrari , Caz 
zol la , Di Michele , B u q u i c -
chio , Demasce l l i , Rabbia, Ca 
bcioni ed il senatore m o n a r ­
ch ico Franco Itogateo, facol ­
tosi proprietari c h e d e t e n 
# o n o ol tre la mota de l la 
intera superfìcie agricola, 
c irca 9.000 ettari d i terra, 
proseguono nel la az ione p r o ­
vocatoria iniz iata dal la s e t ­
t imana di Nata le , r e sp ingen­
d o s i s t emat i camente tutti i 
fogl i d' ingaggio de l la com­

miss iono M.O.A. (Massima 
Occupazione Agricola) , con lo 
in lento di rendere inoperan­
t e il decreto prefett iz io per 

• l ' imponibile di m a n o d'opera. 
Lo scopo è mol to e v i d e n ­

te : assumere con criteri d i ­
scriminatori ed a prezzo v i l e 
la mano d'opera sul mercato 
< l ibero » 

Nel la se t t imana scorsa, di 
fronte a l le v i v e proteste dei 
braccianti , il col locatore c o ­
m u n a l e e l o s tesso commàs-
pario di P.S., dott . Giordano, 
promisero c h e tutti i disoc­
cupat i sarebbero stat i avviat i 
al lavoro presso l e az iende 
agricole , l^a promessa n o n è 
s tata però mantenuta e si 
v o l e v a n o « ingaggiare » so l ­
tanto 240 dei 400 uomini 
«vent i diritto al lavoro. 

Di qui la giustificala pro­
testa dei lavoratori , sfociata 
in una v i v a c e mani fes taz io ­
n e culminata con l'arresto di 
4 lavoratori: Pao lo Bonasia, 
Gaetano Dolceamaro, Gio ­
vanni Fallacara e Francesco 
Itosetta. c h e sono stati tra­
dott i al carcere giudiziario 
di Bari. 

Nel coreo della manifesta-
ziono una vent ina fra l a v o ­
ratori e agenti sono rimasti 
feriti o contusi . 

Domani in tut ta la prov in ­
cia di Bari avranno luogo 
mani fes taz ioni d i lotta dei 
lavoratori del la terra c h e si 
conc luderanno con comiz i ed 
n?~cmblce. 

Le principali r ivendicaz io­
n i dei lavoratori de l la terra 
s o n o : riforma fondiaria ge­
nera l e c h e stabi l isca i l l imite 
fisso e permanente a l la pro -
pretà terriera; difesa del la 
Eìusta causa permanente ; 
immedia ta assegnaz ione ai 
contadini de i terreni i n p o s ­
se s so del l 'Ente riforma e di 
quel l i del « terzo residuo » 
Dan trasformati o c o m u n q u e 
in ritardo col periodo pre­
v i s t o dalla l e g g e per i l c o m 
pk- iamento de l le opere di 
trasformazione: concess ione 
immedia ta al le cooperat ive 
dea lavoratori agricoli di ter 
r e incolte e mal co l t ivate e 
de l l e proprietà non trasfor­
m a t e ; i m m e d i a t o inr'.zfo di 

ergere pubbl iche già appalta­
te e loro raptdo completa 
mont*?: apertura di cantieri . 
frrjrosiaone alla grande pro­
prietà privata di imponibili 
f tra 'vdinari in m a n o d'ono-
;••» ?pec"> ne l le zone di bo 
r.tF.cn d o v e debbono essere 
f^etruitr ]o opere p r e v i d e dal 
p:an;> genera le di trasforma 
ztone. 

I/on. Tonili 

Ringraziamento 
del compagno Togliatti 

Il compagno Togliatti. essen­
do?] i «taro imponibi le rispon­
dere in modo diretto a tutti i 
rompricni e r.mir-i che pli han­
no inviato auguri per le feste 
natalizie e per l'anno nuovo, 
a tutti manda, a mezzo del­
l'Unità, un caldo ringraziamentc 
• ricambia gl i auguri. 

blemi ardui. N e l versarne uc-
cidcntalc — Rio Marina. Rio 
Elba, Capolineri — i m i n a ­
tori rimangono privi di la­
voro. La situazione, già grave 
ne i aromi scorsi a causa della 
parziale erogazione dell'ener­
gia elettrica, si presenta oggi 
In tutta la sua drammaticità 
Alle ore 17 si è riunito il 
Consiglili comunale che ha 
del iberato la cess ione della 
Società elettrica a un'impresa 
privata, dopo che per mesi e 
mesi era stato invocato inva­
no l ' intervento del lo Stato at­
traverso VIRI. La riunione, a 
causa dell'oscurità incomben­
te, si e svolta al lume di una 
lampara e quasi i consiglieri 
non s i vedevano l'un l'altro. 
Fra la popolazione serjteggia 
malcontento e indignazione 
verso coloro che, a giusta ra­
gione, sono responsabili di 
tale s i tuazione: i d. <\. 

Dalle zone minerarie sono 
scese nel capoluogo delega­
zioni di minatori reclamando 
urgenti provvedimenti che 
assicurino la continuità del 
lavoro nelle miniere. I parti­
ti politici prendono posizione 
puntualizzando le responsabi­
lità. mentre la stampa gover­
nativa cerca di preparare il 
terreno a u n intervento pre­
fettizia che cre i le premesse 
di un colpo di scena a sfon­
do apertamente elettorale. 

Oggi alle 14 si è svolta una 
r iunione indetta dal locale 
commissariato di PS. alla 
quale hanno partecipato < 
rappresentanti di tutti i par­
titi politici esclusa, anche in 
questa sede, la DC: e stata 
cosi in questa sede disappro­
vata la condotta di coloro 
che, per una tipico specula­
zione politica, restano i n s e n ­
sibil i di fronte ai disagi di 
una intcrn popolazione. S e n ­
za Vencrgia elettrica l'Elba, 
che l'ersa in condizioni disa-
piatiss ime per l'incuria e l'ab­
bandono in cui è stata la­
sciata per anni e anni dal le 
autorità centrali, va incontro 
a una pressoché totale para­
lisi della sua economia 

I piornnli pw.'Crnnfiri. co­
me la Nazione di Fircnrr. 
annunciano quasi con com­
piacimento che nel porto di 
Livorno trovasi bloccato da 
piornf un carica di nafta d e ­
st inato olla Società elettrica 
dell'Elba. 

II prefetto, i ministeri e 
tutte le autorità piccole e 
grandi sono stati tempestiva­
mente informati che il man 
cato invio di quel carburante 
impone nrjli c lbani enormi 
sacrifici. Ma nessuno, fino ed 
ora. ha sentito il dovere dt 
muovere un dito per norma­
lizzare la situazione. 

Come si è arrivati alla si 
t u a n o n e odierna? La storia 
è lunga e complicata, ma la 
si può rias^timerp cosi: nel 
1951 la Società Uva. in se­
guito all'entrata in vigore 
della Comunità europea de1 

carbone e dell'acciaio, smobi ­
litò t propri altilnrni di Por­
to/crraio. gettando sul lastrico 
tutti i lavoratori: regalò al 
comune il terreno sul quale 
toroern lo s tabi l imento e le 
attrezzature residue. Ira le 

(piali risultava una vecchia 
e scassatissima centrale elet­
trica che riforniva di ener­
gia l'intera isola. Per il co­
mune. retto dai comunisti e 
dai socialisti , il refyalo del­
l'/Iva si tramulo subito in un 
vero grattacapo poiché la 
centrale era nettamente in 
passivo. Si trattava di pro­
cedere a un rìammoderna-
mento degli impianti clic 
avrebbe comportato mia spe ­
sa, iuuentis.sinia per un co­
mune di c irca 12.000 abitanti 
e con problemi urgentissimi 
da affrontare (cusc, acque­
dotto, ecc.), di mezzo mil iar­
do. Comunque, ri si accinse 
all'opera. La SEDE v e n n e am­
ministrata da un consiglio in 
cui vennero chiamati a far 
parte anche s indaci democri­
stiani. in rappresentanza di 
tutti i comuni dell'Elba, cui 
venne ceduta una parte delle 
azioni della società stessa. 
Vennero richiest i f inanzia­
menti a vari istituti senza 
esito, finche parve che l'IMl-
ERP ili impeynas.se a stan­
ziare i fornii richiesti . Sulla 
base di questo impcpilo ven­
nero eseguiti numerosi lavo­
ri di r iammodcrnamento , per 
una spesa aggirantesi sui 260 
milioni, senonchè poi gli ame­
ricani, che controllano l'isti­
tuto, opposero il loro veto 
per ragioni politiche, 

Restarono quindi i debiti 
che sarebbero stati agevol­
mente coperti se fosse stato 
portato a termine il program­
ma di r iammodernamei i to 
dell'azienda. Viceversa non fu 
data un soldo; lo Stato pur 
trattandosi di un servizio dì 
preminente interesse pubblico 
si dis interessò della cosa cal ­
colando clic si sarebbe poi 
giunti a un punto estremo in 
cui non .«sarebbe pisi stato 
possibile andare avanti. 

La società Tcrmarca di Li­
vorno infatti ha sospeso in 
questi giorni l'invio del com­
bustibile a causa della situa­
zione debitoria della SEDE. 
Con tutto c iò l 'amministra­
zione comunale di Portofer­
raio si è adoperata con lut­
ti i mezzi per r isolvere Que­
sta crisi e una soluzione e 
siala infatti trovata. Stasera 
il Consiglio comunale, dopo 
avere rilevato come, nono­
stante. le numerose richieste, 
lo Stato non sia isiferrcnuto 
a tempo debito con i neces­
sari finanziamenti, ha deciso 
la cessione della società elet­
trica a un gruppo privato che 
si è impegnato a portare 
avanti il jiropramma di r iam-
modernamento deplt impianti , 
già intrapreso dalla società 
stessa. Questo gruppo priva­
to subentrerà nella gestione 
dell'azienda non appena il 

prefetto di Livorno avrà ra, 
tificalo la delibera del Con 
sigilo comunale . 

In serata però il Sindaco 
veniva in/ormato telefonica­
mente die il carico di nafta, 
bloccato nel porto di Livorno, 
sarà inviato all'Elbe, dove 
pi ungerà in nottata. Da do­
mani, quindi, riprenderà 
l'erogazione dell'energia elet­
trica. La nafta in arrivo per­
metterà il funzionamento del­
la centrale, per quindici gior­
ni. La Prefettura di Livorno 
dispone cosi di Uri tempo 
suff ic ientemente lunao per 
ratificare la decisione adot­
tata dal Consiglio comunale 
di Portoferraio di cui abbia ­
mo parlato sopra. In tal modo 
la crisi della SEDE verrebbe 
completamente risolta. In ca­
so contrario le autorità go­
vernative dovranno assumersi 
tutta la responsabilità della 
situazione. 

Il Consiglio comunale pe­

rò ha auspicato che lo Slato 
in tervenga in ex tremis col 
proprio contributo per e v i ­
tare la cess ione in affitto 
della società elettrica Alba­
na ad un gruppo privato. Si 
è sempre in tempo, purché 
si uoylia e si met tano da 
parte le manovre politiche. 
Oggi ad e sempio l'on. Togni, 
come abbiamo letto su un 
giornale di destra, ha * con­
vocato » a noma n ientemeno 
che il prefetta di Livorno e 
vari altri esponenti locali del 
partito per « risolvere >• la 
crisi delta SEDE. Il prefet­
to e i funzionari della D.C. 
sono regolarmente partiti 
alla ro l la della capitale e 
non si sa ancora cosa ab­
biano combinato. E la cosa 
non ha mancato di destare 
la più viva sorpresa: con qua­
le autorità l'on. Togni « con­
voca » funzionari dello Stato? 
Cosa c'è dietro queste ma­
novre? 

Nel frattempo si sono a v u ­
te notizie di press ioni t e n ­
dent i a impedire i l funzio­
namento della centrale elet­
trica in maniera da fare ap­
parire poi come provviden­
ziali i provvedimenti che si 
ha in an imo di prendere: n o ­
mina di un commissario 
straordinario e conseguente 
estromissione dell'ammini­
strazione comunale. Il peri­
colo di questi provvediment i 
antidemocratici è tutt'altro 

che scongiurato, m a comun­
que vadano le cose è certo 
che la responsabi l i tà della 
intera faccenda risale solo ed 
esclusivamente alle autorità. 

Si e vista un'amminis tra­
zione * rossa » e si è fatto 
tutto per porla in difficoltà, 
senza minimamente preoccu­
parsi del fatto che. cosi fa­
cendo, si colpiva indicr imi-
natamente tutta una popola­
zione. 

SARNO TOONOTTI 

SI E' APERTO IL FESTIVAL DELLA CANZONE 

Con la maschera sul viso 
i nuovi cantanti a Sanremo 

Hanno cantato Franca Frati, Clara Vincenzi, Ugo Molinari e la 
romana Rossana Pierangelt — La polemica e il gioco degli interessi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SANREMO, 12. — La pri­
m a parte del Fest iva l della 
canzone i tal iana di quest 'an­
no si è aperta questa sera al 
Casinò munic ipale , con la pri­
ma audizione tli quattro dei 
dodici cantanti che partecipa­
no al concorso »< voci n u o v e 
per la canzone » indetto dalla 
RAI. 

Ognuno di quest i g iovani si 
è presentato con una masche­
ra »ul viao e con il nome na­
scosto dietro un numero , in­
genua finzione della RAI, poi­
ché sappiamo tutti beniss imo 
che questa sera hanno canta­
to Franca Frati, Clara Vin­
cenzi, UJU> Molinari e Uos.-ana 
r i f r a n t e l i . 

Clara Vincenzi , che ha can­
tato « Quanto me gusta ». 
u Babbo ama il m a m b o ) e 
« Il natte in cantina *>. è la 
-orella del giocatore dell 'In­
ter, Vincenzi . Una ragazza 
piuttosto allegra, ma che ha 

ancora una terribile paura di 
avvic inars i al microfono: 
quando canta, però, si trasfor­
ma; il s u o snel lo corplc lno si 
m u o v e tutto r i tmando del le 
« s a m b e » , o l f i e una v ivace 
interpretazione scenica ol­
ii celie vocale. N o n ha mai 
s tudiato canto, FO non in que­
sto corso della R A I ed ha par­
tec ipato al concorso dietro le 
ins is tenze dei parenti e degli 
amici; ha frequentato le s cuo 
le med ie inferiori e alla do­
manda •' Che cosa fa di pro­
fess ione? », r isponde candida 
e sorpresa: « Io? Niente ». 

Tor inese è anche Franca 
Frati , ehi» ha cantato « Mou-
!in Rouge », » D u e gocce di 
acqua » e « L'uomo che amo ». 
Ila vent i anni ed una solida 
cu l tu ia musica le . Ha studia­
to canto al Conservatorio . E' 
una ragazza t imida, robusta. 
un t ipo come Ni l la Pizzi, con 
una voce calda, profonda, dai 
toni bas i i . Ha molte speranze 

PRESENTATE DAL COMPAGNO ALICATA ALLA COMMISSIONE SPECIALE 

Quali sono le proposte delle s in is t re 
per la d i fesa del c i n e m a n a z i o n a l e 

Le provvidenze economiche non devono essere usate come strumento di intervento 
del governo nella produzione - Le norme proposte per la libera circofazione dei film 

Si è riunita ieri a Monte­
citorio la Commiss ione Spe­
c ia l e che ha 11 compito di di­
scuterò la nuova legge per la 
c inematografia . 

Il presidente Martinell i ha 
annunciato l 'ordine dei la­
vori e l'abbinarnento nel la di­
scussione della proposta Ali-
cata-Bnsso (del 23 marzo '55) 
e di {(nella Calabro (del 30 
set tembre l!).r>5) al d isegno di 
legge n. 104(1 presentato alla 
Camera dal governo il 14 di­
cembre del 11)55. 

Il compagno Alleata si è di­
chiarato d'accoido sull'abbi­
namento , p iee i sando tuttavia 
d i r ogni decis ione intorno al 
testo da scegl iere come base 
del l 'e laborazione legislativa 
si dovesse rinviare al termi­
ne della discussione genera­
le. E in tale senso la Com­
miss ione ha deciso. 

I / o n . Semeraro (d. e.) ha 
svol to la stia relazione sul 
progetto governat ivo, sottoli­
neandone i punti di maggior 
r i l ievo (es igenze del le misti-

UN'INTERVISTA DI B0LDR1NI ALL'« UNITA' » 

Taviani vuole fissare 
la "ferma,, a 18 mesi? 

In questi giorni s i è dif­
fusa la notizia c h e la fer ­
ma mil itare, a t tua lmente d: 
fatto di 15 mesi , verrebbe 
riportata a 18 mesi . Sul la 
questione, c h e ha destato 
al larme, spec ie per le r e ­
clute del 1934 e le loro fa­
migl ie abbiamo ot tenuto le 
seguent i delucidazioni dal 
compagno un. Arrigo B o l -
drini. 

Domanda - Risponde a 
verità la notizia che i sol­
dati della classe 1923 sa­
ranno trattenuti sotto le 
armi? 

Risposta - P r e m e s s o che 
la ferma obbligatoria è di 
1B mesi , d i fatto da molt i 
anni a ques ta parte essa è 
stata ridotta a 15 mesi , per­
chè tutti i governi che si 
sono succedut i dal '47 in 
poi h a n n o riconosciuto che 
un ta le periodo di serviz io 
mi l i tare è più c h e suff ic ien­
te. Anzi , quando noi propo­
n e m m o c h e la ferma fosse 
ridotta def ini t ivamente a 12 
mesi , molt i furono i c o n ­
sensi che vennero da più 
parti. Purtroppo non s e ne 
fece nulla per l 'opposizio­
n e di alcuni maccartist i p o ­
litici e militari c h e Impe­
dirono la d iscuss ione del la 
proposta di legge. 

A magg ior ragione quindi 
la ufficiosa notizia sparsasi 
ne l le caserme secondo la 
quale il primo scagl ione 
della c lasse 1933 non v e r ­
rebbe più congedato in q u e ­
sti giorni, ma trattenuto a l ­
le armi fino al lo scadere 
del d ic iot tes imo m e s e e for­
s e oltre, ha des tato note ­
vo le sorpresa e preoccupa­
zione v iv i s s ima fra | so l ­
dati. l e loro famigl ie e l'opi­
nione pubblica 

Dagli organi ufficiali del 
ministcr.» dell i Difesa a b ­
biamo appreso c h e si s ta 
d iscutendo per congedare o 
m e n o i militari che hanno 
superato i 15 mesi di s e r ­
vizio. Si d i ce che una d e ­
cis ione definitiva non sia 
stata ancora presa 

Il fatto s tesso c h e si d i ­
scuta de l la quest ione e non 
si s iano Ria date l e d i spo­
sizioni necessarie per il c o n ­
gedo è grave, perche s i gn i ­
fica c h e vi sono circoli m i l i ­
tari e nolitici che vogl iono 
trattenere sotto le armi 1 
militari per ra ctoni non 
ch iaramente definite 

Proprio n e | se t tembre 
«-nrf». il tr imetro del la Di ­
fesa on. Emil io Taviani d i ­
ch iarava al S e n a t o c h e s i 

sarebbe mantenuto il l i m i ­
te del la ferma sui quindici 
mes i e anche meno. Oggi 
qualunque cittadino per la 
nuova s i tuazione in terna­
zionale sa che in molti p a e ­
si, in U.R.S.S. per esempio , 
si d iminuiscono gli effettivi 
de l le forze armate e si è 
dato un taglio a l le 6pese 
militari, cosi come è s ta to 
fatto u l t imamente in I n ­
ghilterra e altrove, conosce 
la del icata s i tuazione e c o ­
nomica del P a e s e e l e dif­
ficoltà in cui si d ibatte lo 
s t e s so governo, quindi n o n 
può m i n i m a m e n t e ne c o m ­
prendere. né giustif icare 
l 'eventuale prolungamento . 

Tutti noi ci augur iamo 
c h e s iano mantenut i gli i m ­
pegni g:à assunti dal m i ­
nistro del la Difesa a s u o 
tempo, che s iano congedat i 
i soldati c h e hanno fatto 
onorevo lmente il loro s e r ­
vizio di leva, perchè più 
che mai oggi abbiamo b i so ­
gno di d iminuire le s p e s e 
militari e di sv i luppare una 
politica di pace e di l avoro 
nel l ' interesse della co l l e t t i ­
vità nazionale 

re protett ive a salvaguardia 
della c inematograf ia italiana; 
necessità di una n u o v a rego­
lamentazione per i cortome­
traggi e le attualità in modo 
da colpire le speculazioni e gli 
sperperi; impegno per la pro­
duzione di film per i ragazzi) 
e concludendo con una affer­
mazione della libertà di 
espress ione nel campo del ci­
nema a garanzia della quale 
ha invocato i recenti ricono­
scimenti della più alta auto­
rità della Chiesa. 

I la avuto quindi la parola 
il compagno Alleata per illu­
strare la sua proposta di leg­
ge. Dopo aver notato la ne­
cessità, di una legge organica 
e completa, cosi come oggi è 
richiesta dalla parte creativa 
del c inema ital iano. Al leata 
lia riconosciuto la giustezza 
e la necessità di misure che 
proteggano la c inematograf ia 
italiana ma nel lo s tesso tem­
po ha dichiarato con fermezza 
che le provvidenze economi­
che non debbono assolutamen­
te essere usate c o m e strumen­
ti di intervento nel campo 
della produzione da parte del­
lo Stato . 

S e non si vuole pertanto 
arrivare a quel le p iù drasti­
che e migl iori forme automa­
tiche di difesa del la c inema­
tografia nazionale che sono 
state adottate in tutti i paesi 
dell 'Europa occidentale nei 
confronti dei fi lm stranieri , 
e in particolare noi confron 
ti dei fi lm statunitensi ( i l 
cont ingentamento , i forti dazi 
doganali , ecc . ) , occorre alme­
no che le misure protett ive 
abbiano il mass imo di auto­
maticità e disancorino l'aiuto 
economico da ogni possibilità 
di pressione, di indirizzo, di 
l imitazione quindi del la liber­
tà di espress ione. 

Carattere automat ico del le 
provvidenze a favore del la ci­
nematografia e l ibertà di 
espress ione sono i mot iv i fon­
damental i che debbono infor­
mare la n u o v a legge: in essa 
pertanto è indispensabi le sia­
no previs te le n o r m e che assi­
curano la l ibera c ircolazione 
del f i lm e s iano indicat i i li­
miti precisi ( contenuto osce­
no. offesa al la pubblica de­
cenza, v i l ipendio de l la reli­
g ione) che possono essere po­
sti alla l ibertà del la creazio­
ne c inematograf ica . 

S u questa base Al icata ha 
segnato quindi i punti essen­
ziali per una nuova ed orga­
nica legge: 

1 ) specif icazione rigorosa 
del concetto di fi lm nazio­
nale: 

•J) automaticità del le 

provvidenze , ne l la misura 
del ltì per cento, e n i en te pre­
mi, come previs to dal d i segno 
governat ivo , che con i l crite­
rio del l 'automatic i tà sarebbe­
ro in contrasto; 

3) def iniz ione della liber­
tà di c ircolazione dei f i lm e 
dei limiti di essa, che manca 
nel disegno governat ivo; 

4) incoraggiamento ad 
una produzione specif ica di 
film per ragazzi e non già 
provvidenze, secondo la for­
mula del d isegno governat ivo 
equivoca e pericolosa, ai f i lm 
« adatti per la g ioventù »; 

5) per i documentari Ali­
cata ha proposto a lcune mo­
dificazioni al testo governati­
vo affermando l 'esigenza di 
u n aiuto mentre per le attua­
lità si è dichiarato contrario 
ad ogni provvidenza in quan­
to e s se in sostanza più che 
c inema sono una particolare 
forma di g iornal i smo. E se si 
può pensare ad una rigida 
difesa nei confronti dei cine­

giornal i stranieri , è del tutto 
fuori luogo che lo S ta to dia 
un aiuto economico a tale 
settore; 

6) infine per ciò che ri­
guarda le d iverse commiss io­
ni previste dal la legge Alica­
ta ha riaffermato l 'esigenza 
che esse s iano ispirate al cri­
terio del la mass ima democra­
ticità e rappresentat ività del­
le categorie interessate. 

D o p o una breve relazione 
del l 'on. Calabro la Commis­
s ione ha aggiornato i suoi la­
vori alla prossima set t imana, 
ne l la quale avrà inizio la di­
scussione generale . 

4 nuovi concorrenti 
a « Lascia o raddoppia » 
M I L A N O . 12. — La R.A.I. 

ha reso noto questa sera i 
nomi dei candidat i che p a r ­
tec iperanno alla trasmiss ione 
di « L a s c i a o raddoppia?» di 
sabato prossimo. 

Oltre al commerc iante l o -
rine.--L- Giu l io Prez ioso , ed al 
capi tano dei bersaglieri V i t ­
torio Batt ian , pure di Tor i ­
no, che si r ipresenteranno 
per lasciare o raddoppiare ri­
s p e t t i v a m e n t e la domanda da 
1.280.000 lire sul la storia d'I­
talia e da 320.000 l ire sul la 
at let ica leggera, altre q u a t ­
tro persone saranno c h i a m a ­
te jx»r la prima volt.i agli 
schermi te lev is iv i . 

Il m e d i c o chirurgo A l a n o 
Cerati , di Cuneo , d i anni 40, 
che r isponderà su l la s c u l t u ­
ra greca; l ' impiegato tessi le 
A r m a n d o Ghig l ione , di Novi 
Ligure, di 53 anni , che sarà 
interrogato sul c ic l i smo; l ' o ­
peraio meta l lurg ico Att i l io 
Zago. di 56 anni , di Bassano 
de l Grappa , che ha sce l to c o ­
me t ema il teatro di prosa 
i tal iano c o n t e m p o r a n e o ; ed 
infine, il m i l a n e s e B r u n o P o s -
sena, di 29 anni , di profes­
s ione ba l ler ino , che ha c h i e ­
sto di essere e s a m i n a t o su l l e 
s c i enze fisiche e natural i . 

e non m e n o ambizioni perchè 
vuol riuscire a cantare. 

Il più s icuro di tutti d inan­
zi al microfono, è il bo logne­
se U g o Molinari , u n g i o v a n e 
di vent i se i anni , a l to e bion­
diss imo, con i battett i a";.i 
poco te lev is iv i . Non ha ma-
studiato canto, né si è nini 
es ibi to in pubbl ico . « N e p p u ­
re in feste da ballo? ». « Ohi­
bò! » r isponde indignato . V. 
suo genere è il sent imenta le . 
Ha cantato , con molti applau­
di, « Come p ioveva », u S igno-
rinella » e « C a r a p i c c i n a » . 

Il « q u a r t o n u m e r o » rìi 
questa sera proviene dalie 
scuole superiori: Rossana 
Pierrangel i , terzo anno di leg­
ge a l l 'Univers i tà di Roma. Ha 
studiato canto , nel genere li­
rico, ma lo ha abbandonato 
Ver la musica leggera e. nel­
lo sue interpretaz'oni , si r en-
te l ' influsso dei precedent i 
studi di canto. I suoi genito­
ri che alla radio que- ta -e-
ra l 'avranno sentita quando 
cantava «Pour toi, pour moi», 
•< N o n a v e v o che te » e « L'ul­
tima volta che vidi P a r i g i . . 
erano ne t tamente contrari a! 
concorso, « Ma anche se do­
vessi r iuscire prenderò la lau­
rea ». Ass icura tutti coloro 
che la interrogano sui suoi 
propositi . 

Le pr ime quattro voci nuo­
ve hanno spiccato questa se­
ra il loro u l t imo volo verso 
un m o n d o di i l lusioni e di so­
gni: per esse questa favola 
è già finita e potrà r icomin­
ciare se le cartol ine dei radio 
ascoltatori le des igneranno 
vincitrici . 

D o m a n i sera, altre quattro 
voci , fra cui quel la del la ge­
n o v e s e Luc iana Gonza l e s e di 
una operaia di Nov i Ligure. 
Franca T o r n e l l i , di cui si 
parla come una autent ica ri­
ve laz ione . 

Il teatro era una serra di 
fiori, profumi, abiti da sera, 
gioiel l i ; la solita cornice ele­
gante del Casino nel la qua le 
i g iovani c i n t a n t i , gente sem­
plice e lontana da questo 
mondo, si s en tono spaesat i . 

Dis tr ibuzione di fotografie. 
con valore po lemico , di divi 
del la canzone , s embra da pr.r-
te di a l cune grosse case edi 
trici che si sono dichiarate 
ostili alla mani fe s taz ione e ad 
ogni t enta t ivo di r innovare i 
programmi del la R A I con vo­
ci fresche. Era inevi tabi le , an­
che attorno alla schietta pas­
s ione di quest i g iovani , la po­
lemica e il g ioco degl i inte­
ressi da parte di ehi anche 
nel la canzone vuo l fare un 
monopo l io . E ' un d iscorso che 
faremo domani . 

ENRICO A R D f 

La "straniera,, rinvenuta morta a Sciara 
sarebbe una commessa viaggiatrice fiorentina 

Si traticivbbc 
cosmetici torinese 

di Lina Essingiicr che lavorava per conto di una ditta di 
— La donna avrebbe tentato più volte di uccidersi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO. 12. — Contraria­
mente a tutte le supposizioni 
che erano state fatte fino a 
ieri, la donna rinvenuta ca­
davere nelle campagne d. 
Sciara non è una turista fran­
cese. Si tratterebbe invece di 
una studentessa nata a Pisa, 
che viaggiava per conto di 
una ditta di cosmetici di To­
rino. In base alle informazio­
ni fornite dalla Questura di 
Palermo, si tratterebbe di Li­
na Essmgher di Ateo e fu En­
za Baseri, nata a Pisa l'8 feb­
braio del 1922, studentessa. La 
d o n n i era in possesso dt una 
carta d'identità contrassegna­
ta col n. 332f). rilasciata il 19 
gennaio del 1951 dal Munici­
pio di Firenze. 

La Essincher. per motivi di 
lavorìi veniva spesso a Paler­
mo. Fu appunto durante una 
di queste sue visite alla no­
stra città che la rasazza fu 
accompagnata al pronto soc­
corso di via Roma da un tale 
che l'aveva incontrata in tre­
no svenuta. 

Si appurò poi che la giova­
ne donna aveva ingerito del-

ALLA PRESENZA DI 75 DELEGATI DI TUTTA ITALIA 

Si è aperto ieri a Modena 
il congresso dell'Unione goliardica 

MODfcNA, 12. — L'VIU Con-
gres-o aeii'Uni.ir.c colia: dica 
Italiana si è aperto oggi a Mo 
(lena, alla presenza di 75 de:e-
gati provenienti da tutti gli 
Atenei d'Italia. .» due anni dal 
Precedente Congre^jo di Mila­
no che aveva a g n a t o una tap­
p i "mportante de!;"or«;anizza-
z.one de?li s'udenti universi­
tà r: 

Due ann: ricchi d; pnlcm.che 
e di discussioni, ma anche di 
concrete iniziative politiche e 
di coraggiosi impegni per la 
riforma universitaria, che cul-
nv.narono nella vittoria goliar­
die:» del Congresso nazionale ne 
hanno rarntterirzato la vita. 

Purtroppo eh ultimi mesi 
hanno v.»to ITnronc goliardi­
ca tr.iv.ic!.aia da una crisi che 
- e ha !:nn:ts;.. fortemente le 
pos<iih;!ità di iniziativa e c*ie 
-.1 avuto l'espre-yror-.e o:ù rla-
mnrefi rella po!em:ca che il 
vecchio gruppi dir-cente della 
commissione laureati ha volu­

to condurre contro i dirigen­
ti che avevano impostato e di­
retto la v-.ttortosa battaglia di 
Grado, e la polemica a fondo 
COTI gli universitari cattolici. 
legati alla direzione f infama-
na e inìeera*l?*a della D C . e 
dell 'AC. 

I*a decisione cV;:'.i ur.;\e:?.-
tari comunisti e social.st. d: 
entrare r.elle a-vsociazion; go­
liardiche per portarvi il loro 
contributo unitario alla lotta 
per la riforma universitaria. 
costituì uno dei pretesti del­
l'attacco dei vecchi dirigenti. 
legati allo schieramento centri­
sta e comunque perdi alla nuo­
va esperienza della giovane ge­
nerazione. 

Dopo il saluto del vice ein-
daco di Modena, del preside 
della provincia, e de! magnifi­
co rettore p-of Lanfrsr.chi, In 
relazione Iniziale del congres­
so. tenuta da Paolo Ungari di 
Pavia e stata chiaramente po-

lem.ca nei confront, dei gruppo 
dei laureati e ha affermalo il 
rifiuto dell'Unione goliardica a 
chiuderv. m una definizione 
ideologica e la volontà di pro­
seguire nella batt.ìclia per In 
riforma del! Università e per !a 
realTznzirne c>! programma d 
Grado. 

Dopo aver cr t:ca:o tutti-
quelle pos.z-.on-. che tendono ai 
far perdere all'UGl la 6iia au­
tonomia, legandola ad interessi I 
estranei a; suo impegno uni­
versitario. quale quella di cer­
ti ambienti politici di * terza 
forza •, Ungari è passato a de-
l.neare 'e linee di un program­
ma polit.eo universitario, dal 
riconoscimento giuridico degli 
organ.smi rappresentativi alle 
miz.aiive della pol.t.ca del di­
ritto de!!o studente, alla bat­
taglia per l'autonomia didat­
tica. 

i l e compresse di barbiturici 
Dopo l'uscita dall'ospedale. 

la ragazza prese alloggio pres­
so una famiglia in via S. Cri­
stoforo. In questa casa rimase 
il 25 ed il 26 ottobre dello 
scorso anno. Il giorno 26. la 
Essingher tentava di nuovo di 
avvelenarsi e cosi veniva ri­
coverata nuovamente a Villa 
Sofia, dove rimase degente 
tre giorni. In quest'ultima cir­
costanza ella avrebbe fatto a l . 
rune confidenze ad un infer­
miere, tale Giuseppe Barran-
co. Gli avrebbe rivelato, in 
particolare, di essere perse-
cuit i ta da •ino sconosciuto, il 
quale abitava in un paese v i ­
cino Cal tan i se t ta . Costui le 
avrebbe fatto ingerire una 
certa quantità di sonniferi e 
l'avrebbe perseguitata con ri­
chieste continue di denaro. 
Dimessa da Villa Sofia, la Es­
singher pre«e alloggio alla 
pensione Politeama, in via 
Emerito A r n n . fi--ci a r -e -.on 
riparti per Torino. 

A rendere definitivamente 
certa l'identificazione della ra­
gazza. avrebbe dovuto contri­
buire ocgi l'infermiere Giu­
seppe Barranco — con il quale 
essa si confidò — effettuando 
ti riconoscimento ufficiale del­
la salma. Ma. all'ultimo mo­
mento. il riconoscimento non 
ha potuto avere luogo. L'in­
fermiere. rhe in un primo 
tempo aveva ritenuto di rico­
noscere r.eì cadavere la Es­
singher, ha infatti abbando­
nato la certezza iniziale delle 
sue affermazioni. 

Ecli ha detto di r.on sen­
tirsi in grado di affermare 
con sicurezza che si tratti del­
la racazza da lui già vista, né 
di poter affermare, senza dub­
bi, che anche gli oggetti mo­
stratigli fossero appartenuti 
alla stessa ragazza che egli 
aveva vista nei mesi scorsi 
all'ospedale. Pertanto, ha det­
to di non noterai assumere 
l i responsabilità legale del n -
c^nescimen'o 

"amiglie. composta dal padre. 
.ngegnere e da tre sorelle. 11 
•vidre si è ucciso quattro anni 
or sono, avvelenandosi (abita­
va a Firenze, in via Lamarmo-
ra 22). Delle sorelle si hanno 
queste notizie: la minore, 
sposata, abita ora a Roma, 
un'altra, anche e=sa sposata. 
stp attualmente nel Sud Ame­
rica; infine un'altra a nome 
Car'a. abita ed Arezzo. 

Comunque, se effettivamen-
*e ìa sconosciuta fo«?e Lina 
Essmgher Ciotti. dovrebbe 
avere una cicatrice sul ventre, 
dato che subì un'operazione 
di appendicite a Firenze. 

À Torino 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO. 12- — Se la sco-
r.o-ciuta trov.Va morta nella 
con* rada del -Macazzinaccio^. 
a Sciara (Palermo) è effetti­
vamente la trentatreenne Line 
Essingher. nata a Pisa e rap­
presentante di una ditta di 
cosmetici di Torino. la polizia 
e : carabinieri di Torino sono 
giunti stasera ad un buon ri-
sultato. cioè ad appurare tut­
to quan'o si prreva appurare 
mi conto della sventurata, r.a-
turalmer.'e per quan'o è per-
•inen'e a tutto il tempo che 

la Essingher trascorse ne'.Ia 
nostra città. 

E' risultala esatta l'informa­
zione che la Essingher soggior­
nò a Torino fra il 1950 e il 
1934, sia pure con intermitten­
za di tempo. E' risultata esal­
ta la notizia che e.ssa alloc-
giò pre.=ro la Pensione Riviera. 
di via Giolitti 40. Non è anco­
ra stato possibile, invece ap­
purare il nome della casa c i 
cosmetici di cui la Essingher 
era rappresentunte 

E' stato accertato che la 
Essingher nel 1952 si recò in 
una clinica di Biella per sgra­
varsi. Il neonato venne afiì-
dVo ad una nutrice. La donna 
risultava già ammogliata ari 
un professionista fiorentino. 

Poco dopo la Essingher la­
sciò Torino per viasg.are per 
conto di una ditta di cosmeti­
ci e fl.i allora .'e sue appari­
zioni nella nostra città si fe­
cero sempre più rare. Poco 
primi di Natale essa inviò, non 
si ricorda da quale località 
della Penisola, un piccolo 
- Montgomery. . al suo bimbo 
Da queiia data più nulla .si e 
?apu:o della Essingher. 

La signora Bosco, cui è s'a­
la mostrata !a fotografia e----
guita di l la polizia sul c a i a -
vere. non ha detto però di es­
sere c e r a che si tratti d»r.a 
E^sinzher: ?: è limitata a d.re: 
le rassomiglia molto, e TT. .;:-.-
que r.on r.e sono cer:., 

Rilasciati i missini 
arrestati a Milano 

Nessuna novità nelle indagini per ral­
lentato contro la sede dell'Arcivescovado 

M I L A N O , 12 — Il sost i tuto! mes; V e c c h i o sono stati nosti 

Le irt[feglr[_a Firenze 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE. 12 — Una Lina 
Essingher. di età corrisponden­
te approssimat A annerite a quel­
la della donra trovata uccvsa 
nelle eampacne ,n 5"cisra. ha 
lavorato psr alcuni anni a Fi­
renze 

A Firenze viveva col marito. 
Francesco Ciotti, profumiere, 
dal quale si era in un .secon­
do tempo divisa. Da *.ui aveva 
avuto anche un nc'.io 

Procuratore d ' i l a Repubbl ica 
ha ord inato la scarceraz ione 
dei g iovan i miss ini che . fer­
mat i nei g iorni scorsi in s e ­
guito al l 'attentato al l 'Arcive­
s c o v a d o e denunc iat i a p iede 
l ibero qua l i responsabi l i di 
precedent i att i terroristici con 
bombe-car ta , erano 6tati t r a t ­
tenuti a d ispos i2 ione dell 'A.G. 
per accertare loro eventua l i 
responsabi l i tà . 

Fin da ieri sera era s ta to 
ri lasciato Carlo Colla. Nel 
pomengf i io di oggi , s caduto 
il t e r m i n e ner il fermo, anche 
gli altri tre, Carlo Alber to 

A Firenze aveva «zche la Volpi, S e t t i m i o Bazzi e d Her-

tn l ibertà. Nessuna nov-.ta s: 
resristra. in tanto , ne l l e i n d a ­
gini su l l 'a t tentato a l l 'Arc ive­
scovado. 

Pubblicata la legge 
sulle tasse automobilistiche 

La « Gszzet i . i Uff.c:a!e » 
ha pubbl icato ieri, ira l'al­
tro. la l egge 23 d icembre *ò5. 
n. 1346, contenente modif ica­
zioni in m?teria di tasse su l le 
conce-Moni Governative re la­
t ive al le patent i auiomobi'. .-
s l i che . 
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